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Lavoro, Mezzogiorno, sgravi fiscali, «Agenda 2000»: giornata calda a Palazzo Chigi

Il governo accelera
sull’occupazione
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La prossima settimana toccherà alle agevolazioni per le famiglie
ROMA. «Qua si lavora», dice
scherzando il ministro dell’Indu-
stria Bersania chigli chiede se il
Consiglio deiministriha affron-
tato l’argomento verifica. Una
battutacon igiornalisti dopo la
riunione di ieri chedà unpo’ il
clima diuna fase di accelerazio-
ne,da parte del governo sul fron-
te lavoro,Mezzogiorno, sgravi fi-
scali, riordinodelle convenienze,
«Agenda2000» e infrastrutture.
Un vertice interministeriale do-
po l’altro, riunionidel presidente
delConsiglio con i ministri eco-
nomici, documenti governativi
che accompagnano le discussio-
ni aquattro.Nella sola giornata
digiovedì si sono svolti due in-
contri adalto livello sugli argo-
menti in questione. Unonella
mattinata per informare il presi-
dente delConsiglio deipassi
avanti (sul lavoro nero peresem-
pio)e deiblocchi (sull’Agensud,
altro esempio). Euno atarda sera
per mettere a punto il documen-
to da presentare a sindacati, im-
prenditori ed enti locali sulle co-
siddette «convenienze», daipatti

territoriali ai contratti d’area,
dalle agevolazioni per l’occupa-
zione a quelledirette alle impre-
se.
Iprimi risultati diquesta accele-
razione si cominceranno avede-
re la prossima settimana.
Si attendono infatti per i prossi-
migiorni due risposte dalla Ue.
Bruxelles è stata interrogata dal-
l’Italia su due questioni: lavoro
nero e sgravidifferenziati alle
imprese.La prima questioneè
stata posta dal ministero del La-
voro cheha preparato due ipotesi
sulle quali lavorare per una nuo-
va legge per l’emersione del lavo-
ro nero. Si tratta di unasanatoria
generalizzata cheprevede di con-
siderare completamente «nuove»
le aziendeche sceglieranno la
strada della legalità.O ancora di
una forfettizzazione (il25%)e
una rateizzazionedell’evasione
fiscale e contributiva pregresse.
L’altra risposta è attesa dalmini-
strodelle FinanzeVisco. L’argo-
mento è in questocasouna tassa-
zione diversa per le imprese che
investono inalcune aree del Pae-

se.
Sempre per la prossi-
ma settimana èatte-
sa la riunione del se-
condo tavolo aquat-
tro che affronterà il
tema del riordino
delle convenienze.
«Bisognaridurre le
agevolazioni in tre-
quattro famiglie - so-
stiene Treu - Per
quanto riguarda il
lavoro, una potrebbe
essere stage cono
senza borsa; una se-
condafamigliaquel-
la del contratto di
formazione; una ter-
za quella degli in-
centivi per le assun-
zioni dei disoccupati
di lungadurata, i lavoratori so-
cialmente utili, gli svantaggiati a
vario titolo; una quarta quella
delleagevolazioniper la riduzio-
ne d’orario. Anchesulla parte fi-
scale, come su quella industriale,
leagevolazioniche tirano sono
dueo tre: il credito d’imposta da

unaparte e la488 (finanziamenti
alle imprese) dall’altra. Semplifi-
chiamo, dunque».
Restano daconvocare gli altri
due tavoli: quello su «Agenda
2000», ovvero il programma di
utilizzazione dei fondi europei
per aiuti allearee svantaggiatee

quellodelle infrastrutture.Argo-
mento importante,ma compli-
cato dadifferenze divedute tra
alcuni ministri. E forse, come
chiedono i sindacati,una rispo-
staarriveràprima del15 luglio.

Fe.Al.
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LA POLEMICA

Critiche a Bankitalia
I ministri difendono
«Lsu» e contratti d’area
ROMA. Nessuna critica dalla Banca
d’Italia allo strumento dei «lavori so-
cialmenteutili» che,anzi, sonoservi-
ti a evitare riflessi negativi sul piano
socialeaseguitodell’esaurimentodei
termini di utilizzo della Cassa inte-
grazione e della mobilità per 50.000
lavoratori. La puntualizzazione vie-
ne da GiancarloMorcaldo, responsa-
bile del ServizioStudidellaBancad’I-
talia. «Il documento reso noto ieri -
ha spiegato Morcaldo - esamina in
modo articolato l’andamento dei di-
variregionalisottodiversipuntidivi-
sta. Ci sono anche delle analisi sui la-
vori socialmente utili e sulle politi-
chedisvilupporegionale,chevengo-
no esaminati in modo puramente

fattuale. Il giudizio di bocciatura per
specifiche politiche governative che
alcuni organi di stampa ne hanno
tratto a mio avviso rappresenta una
visione parziale e distorta dei fatti».
Resta il fatto che l’analisi di Bankita-
lia rilevava come pochissimi lavori
socialmente utili sono sfociati in un
effettivo inserimento professionale.
Esonomoltia respingereidatidiffusi
da Bankitalia. Il ministro dell’Indu-
stria Pier Luigi Bersani dice che «par-
laredibocciaturadapartediBankita-
liamisembra improprio. Ilproblema
è quello di rendere le procedure della
negoziazione territoriale più efficaci
ed usare al meglio le linee di incenti-
vazione.Ipattiterritorialieicontratti
d’area hanno comunque il pregio di
coniugare temi infrastrutturali con
temi di insediamento economico al-
l’interno della negoziazione tra le
parti sociali. Bisogna quindi portare
questo intervento ad una maggiore
efficienza».

Anche il ministro del LavoroTizia-
no Treu contesta i dati sui lavori so-
cialmente utili forniti da Bankitalia.
A margine di un convegno a Bolo-
gna, Treu ha detto: «Siamo sorpresi
che ci sia un numero non esatto. Per-
ché noi abbiamo ormai un casellario
individuale fatto in modo preciso:
sono circa 100.000 più 22.000-
23.000 della Regione Sicilia, sempre
rimasti un po’ a parte storicamente. I
lavorisocialmenteutili insensostret-
tosonocirca125.000,quindinonca-
pisco da dove venga questo numero
di200.000erotti».

In unanota il sottosegretario al La-
voroAntonioPizzinatoesprime«stu-
pore» per i rilievi della Banca d’Italia
perché i datiusati«noncorrispondo-
no aquelli reali, chesonomenodella
metà». Il sottosegretario afferma che
al 31 dicembre 1996 i lavoratori im-
pegnati nei lsu ammontavano a
82.143unità, acui sonodaaggiunge-
realtre35.000unitàcircadiexartico-
listi della Regione Sicilia. Gli ultimi
dati disponibili sono relativi al 30
aprile1998earrivanoa135.000.

Anna Finocchiaro difende i patti
territoriali sulla cui attuabilità non
mancano critiche e riserve. Il mini-
stro per le Pari opportunità rilevache
conglialtristrumentidiprogramma-
zione negoziata i patti «non sono
un’opportunità cui fare ricorso
estemporaneamente, ma istituti che
danno forza giuridica e risorseai pro-
cessi di concertazione già in atto nel
territorio».

Il ministro dell’Industria Bersani e a destra il Governatore della Banca d’Italia Fazio

Treu: «Per i nuovi posti
un impegno quotidiano»
Una grande indagine su migliaia di giovani
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L’INTERVISTA
Filtea-Cgil
Un decreto
sul lavoro nero

ROMA.Entro la fine di
luglio deve essere
approvato il
provvedimento per
l’emersione del lavoro nero
oppure un decreto legge
per prorogare i termini per
i contratti di
riallineamento. È quanto
afferma in una
dichiarazione il segretario
generale della Filtea (la
federazione dei tessili della
Cgil), Agostino Megale. «Il
19 luglio prossimo - ha
spiegato Megale - scadono
i termini dei dodici mesi
previsti dalla legge relativi
alla sottoscrizione dei patti
di emersione. Sarebbe
assurdo quindi che mentre
si parla tanto di politica per
l’emersione si determini un
vuoto legislativo nel quale
non sarebbe più possibile
fare accordi per
l’emersione del lavoro
nero. Per questo in attesa
che il parlamento legiferi,
entro ottobre dice Treu, è
opportuno un eventuale
intervento temporaneo di
proroga tramite decreto
legge».

ROMA. Se la domanda è sull’Agen-
sud il ministro alza gli occhi al cielo.
Comedire, lapartitaèancoratuttada
giocare. Se poi si passa all’emersione
dal lavoro nero, la risposta è condi-
zionata al responso di Bruxelles sulle
due proposte: condono o forfettizza-
zione,25%,e rateizzazionedelpassa-
to per l’evasione contributiva e fisca-
le.Secisispingeaparlarediargomen-
ti altrui,ovvero la riduzionedelle tas-
seperalcuneregionioperalcunearee
del Paese, il vaticinio è «L’Europa ci
dirà no». Tiziano Treu, responsabile
del Lavoro, vuole uscire dal ping-
pong di queste giornate di verifica
nelle quali, assicura, si sente meno
solo a «combattere la disoccupazio-
ne». E tra un Consiglio dei ministri,
una riunione interministeriale, un
tavolo a quattro trova il mododi par-
laredinormaleamministrazione.
L’occupazione è al centro della
verificadigoverno...

«E io di occupazione voglio parla-
re,diquellafuturadi200milagiovani
tra i 19 e i 24 anni e di quella nuova,
vera, per 300mila adulti, disoccupati
dilungadurata».
Ovvero?

«Un mese fa è partita una nuova
strategia che mira a coinvolgere di-

rettamente 500mila persone tra di-
soccupati e in cerca di prima occupa-
zione. Si tratta di un piano d’infor-
mazione e orientamento personaliz-
zato. Unabella sfidaper i nostriuffici
del lavoro in questo momento di
transizione. Una sfida
che ci mette al pari con
l’Europa da dove ci vie-
ne chiesto di sostituire
le politiche passive (cig
e sostegni di vario tipo,
ndr) con politiche atti-
ve. Questo orienta-
mento personalizzato
ha già coinvolto, in po-
co più di un mese,
25mila giovani. Certo
nonpensiamoche il la-
voro si crea facendo le
interviste, ma queste
interviste ci permetto-
nodicapireconchiabbiamoachefa-
re e trovare, magari, una soluzione.
Ripetiamo i questionari a distanza di
sei mesi per monitorare la situazione
dei singoli interessati. È un’operazio-
ne di orientamento sulla quale dob-
biamoinvestiretreoquattroanniper
adattarelaculturadeigiovanial lavo-
ro».
Ecomereagisconoigiovaniaque-

stiquestionari?
«Al Nord arrivano conaria seccata.

Si stupiscono un po’ per la raffica di
domande, due paginette, ma poi si
interessano. Quando gli si spiega che
i questionari con le loro aspettative,

le loro esigenze, le loro specifiche co-
noscenze,vannoa finire inuncircui-
to italianoedeuropeodibanchedati.
Al Sud arrivano pensando che dopo
le interviste è pronto il mitico posto.
E noi spieghiamo che questa ricerca
può portare chance di occupazione.
Magarinonperilgiornodopo».
Negli altri paesi europei l’orienta-
mento personalizzato ha portato

risultatisulfronteoccupazione
?
«Noi abbiamo cominciato da un

mese, in altre parti d’Europa utilizza-
no questo metodo da più tempo. La
veritàècheservonoduecose.L’infor-
mazione,eperquestocisonoleinter-
viste.Ma poi servono leopportunità.
UnacosaèinformareinVeneto,dove
poi c’è il contesto ambientale giusto.
Un’altra cosa è farlo in Calabria dove
l’universo è ostile, dove non ci sono
ancora le occasioni. Che stiamo
creando».
A proposito di occasioni. Cosa
verrà fuori su occupazione e Mez-
zogiorno da queste ininterrotte
riunionideiministrieconomici?

«Facciamo sul serio. Finalmente
mi sento meno solo. Non posso fab-
bricare lavoro tirandolo fuori dalle
mie tasche. Ho bisogno che contri-
buiscano il ministro dei Lavori pub-
blici, del Bilancio, delle Finanze, del-
l’Industria,deiTrasporti...».
Edunquesul frontedel lavorone-
ro?

«Ho sentito adesso anche Bruxel-
les. La settimana prossima decidere-
mo su una delle due ipotesi in cam-
po».
E sul fisco differenziato per regio-

ni?
«Il ministro Visco ha fatto questa

interrogazione alla Ue. Ma credo sia
molto difficile ottenere il sì della Co-
munità».
Trentin accusa il governo di met-
tere in piedi misure vecchie sul-
l’occupazione. Dice che c’è una
fortecarenzadiformazione?

«Trentin hastraragione. Ilbisogno
di formazione è sempre più elevato.
Noi abbiamo messo a punto ilnuovo
apprendistato, la formazione conti-
nua. Anche l’innalzamento dell’ob-
bligo scolastico ci aiuta. Insomma gli
strumenti li abbiamo. Mastamattina
l’ho detto anche aCiampi. Ci voglio-
no un po’ di soldi. Per quest’anno li
abbiamo,maper iprossimidueanni,
se vogliamo offrire a tutti i giovani la
possibilità di una formazione, dob-
biamoinvestire.

Fernanda Alvaro

Abbiamo già
coinvolto
25.000 ragazzi
nel piano di
orientamento


